
Influenza  aviaria:  a  che
punto  è  la  diffusione  e
perché bisogna agire ora

Che cos’è l’influenza aviaria?

L’influenza  aviaria  o  “bird  flu”,  è  una  malattia  virale
causata  dai  virus  influenzali  di  tipo  A  della
famiglia  Orthomyxoviridae,  sono  endemici  negli  uccelli
acquatici selvatici, ma possono infettare anche altri volatili
e, in alcuni casi, i mammiferi, compresi gli esseri umani. I
virus dell’influenza aviaria sono classificati in base alla
loro patogenicità negli uccelli in due categorie principali:
influenza  aviaria  a  bassa  patogenicità  (LPAI)  e  influenza
aviaria altamente patogena (HPAI).

I virus LPAI generalmente causano una malattia lieve o possono
persino non manifestare sintomi negli uccelli. Al contrario, i
virus  HPAI,  in  particolare  i  sottotipi  H5  e  H7,  sono
responsabili di malattie gravi che si diffondono rapidamente
tra  il  pollame,  portando  a  tassi  di  mortalità  elevati  in
diverse specie di uccelli. È importante notare che alcuni
ceppi LPAI possono mutare e diventare altamente patogeni nel
pollame,  sottolineando  la  necessità  di  un  monitoraggio
continuo.

La distinzione tra LPAI e HPAI è fondamentale per valutare il
livello di minaccia per il pollame e le potenziali conseguenze
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economiche. La capacità di alcuni ceppi LPAI di trasformarsi
in HPAI evidenzia l’importanza di una sorveglianza costante
per prevenire focolai più gravi. I virus influenzali di tipo A
sono  ulteriormente  suddivisi  in  sottotipi  in  base  a  due
proteine presenti sulla superficie del virus: l’emagglutinina
(HA) e la neuraminidasi (NA). Sono noti 18 sottotipi di HA
(H1-H18) e 11 sottotipi di NA (N1-N11), che possono combinarsi
in numerose varianti virali. Alcuni sottotipi specifici hanno
dimostrato di poter infettare l’uomo, tra cui H5N1, H7N9,
H5N6, H5N8, H3N8, H7N4, H9N2 e H10N3.

La diffusione dell’influenza aviaria tra
uccelli e esseri umani
La trasmissione dell’influenza aviaria tra gli uccelli avviene
principalmente tramite il contatto diretto tra uccelli infetti
e sani. Gli uccelli infetti rilasciano il virus attraverso la
saliva, le secrezioni nasali e le feci. Gli uccelli migratori,
in particolare quelli acquatici, sono serbatoi naturali del
virus e giocano un ruolo fondamentale nella sua diffusione su
vaste aree geografiche. La loro capacità di migrare senza
mostrare  segni  di  malattia  complica  il  controllo  della
diffusione del virus, rendendo necessaria una sorveglianza e
monitoraggio internazionali.
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